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Grande impressione — pari a 
quella suscitata dalla not:zia del­
la scarcerazione del principe ni; s-
--.t-.itore Valerio Borghese — ha 
prodotto in tutti gli ambienti del­
la capitale la notizia che il gcn. 
Mario Roatta. criminale di guerra. 
ci pò del SIM e uno dei principati 
responsabili della mancata difesa 
di Roma, è stato assolto dalla Ma­
gistratura Militare assieme ai ge­
nerali Ambrosio. Calvi di Bergo­
lo, Castellano, Carboni, . Utili, De 
Stefani ed ai colonnelli Giorgio 
Salvi e Leandro Giaccone. Diffusa­
si rapidamente la notizia ha provo­
cato vivissime proteste e, nei cor­
ridoi di Montecitorio, si annuncia­
va che certamente, in occasione 
della discussione delle interrogazio­
ni sull'assoluzione di Valerio.Bor­
ghese. troverà larga eco anche la 
scandalosa assoluzione di domenica. 

La sentenza, che conclude affer­
mando che le accuje mosse con-

Il comizio 
del cinema 
Un palco, un microfono, quin­

dicimila prr.Mtnr. domenica, in 
pirt/z.i del Popolo. La cultura a 
rumi/io. La cultura che* compiva. 
prendendo in piazza ufficialmente 
tra la srntc, il primo atto pubbli-
co della sua storia '.ecolare. Crol­
lata un w-echio fant.i>ma, anda­
ta cluinoiosainente in pr/vi la 
< torte d a t o i i o ». il «imbolo della 
solitudine intellettuale. I questa 
data memoiabile era il cinema a 
inciderla. \ l i pareva imponibile. 
Com'era accaduto? 

Riflettevo. Ci doveva PSMMP una 
spiepa/ione a tutto qne«to, ei do­
leva essere un motivo profondo 
per il fatto che ani ora una to l t i . 
in qiif-to <l(t|nr.'iiftia. In>-H- il ci­
nema ad aprire la sttadn in nome 
dcll'intrlliscn/a italiana. 

Quel cinema che. ponendosi alla 
tPMa di tutte le energie intellet­
tuali del nostro paese ha infranto 
in questi anni l'isolamento in cui 
«i dibatte lo spirito creativo nazio­
nale. ha trovato un nuoto lingua*: • 
pio e-pre-sivo; ha recato al mondo 
un mc*«;ajr{rio cora serioso di fra­
ternità umana p di pace. Le sue 
opere. In «anno tutti ormai. «i 
chiamano < Roma città aperta >. 
«.Sciuscià >, < I gitimi della vita ». 
« Y i t c r e i n pace >, «Il bandito », 
« Pai«à », « La terra trema », < Sen­
za pietà ». < Anni difficili ». « La­
dri di biciclette ». per cìtarnr. alla 
rinfusa, solo alcune. 

F. in realtà quello c-h'è accaduto 
domenica era inevitabile. Era ine­
vitabile che quest'arte che aveva 
attinto la sua ispirazione alle sof­
ferenze e ai fatti del popolo, al 
popolo si rivolgesse a chieder soc­
corso contro ttitte le minacce di 
soffocamento opposte alla sua esi­
stenza. F'rl era commovente e si-
unificativo che la folla, sulla p i a z ­
za, lungo tutto il corteo, dalle* fine­

s t re , dai balconi, dai marciapiedi, 
.«aiutasse gli uomini più popolari 
della cultura cinematografica al 
grido spontaneo di < Viva il cine­
ma italiano >. 

A un'altra cotta riflettevo: che, 
In tempi che vedono fomentata 
una .divisione così aspra, noi, gen­
te del cinema, fossimo tutti d'ac­
cordo, fossimo tutti stretti in un 
frontt unito, dall'industriale al 
tecnico all'operaio. Gli uomini che 
per tutti noi si sono avvicendati 
al microfono non parlavano a no­
me di una parte o di una catego­
ria, ma a nome e in difesa di tut­
ta la nostra industria cinemato­
grafica. 

Che cosa hanno chiesto Ales­
sandro Biadetti. Gino Cervi. An­
na Magnani? Che cosa ha chiesto 
Vittorio De Sica, il regista che. 
dopo .il consenso generale otte­
nuto dal suo e Ladri di biciclet­
te >. è ormai il simbolo di un'arte 
e di nna categoria? Egli ha de­
denunciato il boicottaggio del go­
verno alla legge 16 marzo 1947 
(gli 80 giorni di programmazione 
per il film italiano), chiedendone 
il rispetto e la riconferma. Ha 
chiesto, per arginare in qualche 
modo l'invadenza dei film stranie­
ri sul nostro mercato, l'istituzione 
d'una ta*«a di doppiaggio adegua­
ta al valore commerciale che un 
film straniero acquista mediante 
il « travestimento > italiano; uno 
sgravio fiscale sull'esercizio, par­
ticolarmente sul piccolo esercizio. 
quando si programmano films ita­
liani: facilitazioni creditizie alla 
industria (da desumerai sui pro-
tenti della ta««a di doppiaggio e 
non sulle finanze statali), ecc.. ecr. 
Misure, tutte, che «ono le minime 
po«ibil i . necessarie perchè il ci­
nema italiano non muoia, e che 
tutti i paesi eit i l i . dall'Inghilterra 
al Belgio alla Trancia, hanno da 
tempo adottato e in forma a»»ai 
più dra-tica. Le sue commosse pa­
role hanno rNc-o^n applaudi «ina­
nimi. 

I n i rlaia memorabile, ho detto 
all'inizio. qur»M che ha veduto 
tina parte oggi così importante 
della cultura italiana cercare 
d a w i e i n o il contatto con l'opi­
nione pubblica. E «e n> ben ac­
corta la «tampa governativa la 
quale «chiamata a rapporto», s'è 
pettata con sincronismo pappa-
pallesco nell'opera di « minimiz­
zare » l'accaduto, contraddicendo. 
nelle c iona ihe obbligate del lu­
nedì. le parole sgombre d'ogni pre­
giudizio e premurose degli inte­
ressi nazionali scritte nei giorni 
precedenti dai critici cinematogra­
fici autorizzati. Da nna parte s'è 
tentato in modo indegno di lan­
ciare fango — e si tenterà ancora 
— su uomini che hanno dato al­
l'Italia e al mondo quello che han­
no dato, sforzandosi di presentar­
li all'opinione pubblica come un 
gruppo di pagliacci carnevaleschi. 
e riuscendo solo a denunciare la 

Bropria vergognosa " malafede. 
'all'altra. «Ho scopo evidente di 

divìdere le forze del cinema ita­
liano strette intorno al suo «Co-*così unanime? Ebbene, se è qne-

M r M R N L GOVERNO PERSEGUITA CHI VERSO' IL SANGUE PER L'ITALIA 

Dopo il traditore Borghese 
anche Roatta in libertà ! 

Si prevede clic la sentenza avrò ripercussioni in Parlamento - Roatta si trove­
rebbe yia a Roma, mentre Carboni sarebbe stato visto nei pressi di Formio 

SELLE CARCERI RI iTEXE E DELI/IRAK 

tro Roatta •• non costituiscono rea­
to » è stata depositata domenica a 
mezzogiorno presso la Cancelleria 
del Tribunale Militare di Roma. 
Subito dopo a tutte le Questure 
della Repubblica ed a tutti i Co­
mandi di Carabinieri veniva comu­
nicata la revoca del mandato di 
cattura contro i suddetti generali. 
Da quell'ora il criminale Mario 
Roatta poteva considererai un libe­
ro cittadino. 

Nella serata di ieri si era sparsa 
la voco che il Roatta fosse ricom­
parso a Roma mentre si assicurava 
che il Carbon* era stato \ns lo nei 
dintorni di Formia. Queste notizie 
non trovano conferma e sono in 
contrasto con quelle secondo cui 
Roatta avrebbe riparato in Spagna. 

Chi sia il generale Roatta. quali 
le sue responsabilità durante tutto 
il periodo del regime fascista e ben 
noto a tutti gli italiani. Egli, fra 
l'altro, era capo del S.I.M". e in 

IN A T T E S A D E L RICORSO 

Il confino per Borghese 
richiesto dai giovani 

La richiesta firmata anche dal P, S. L. 1. e 
dal P. R* / . - / / criminale si è reso irreperibile 

La vergognosa scarcerazione del 
criminale Borghese continua ad es­
sere commentata vivacemente e 
forte è- l'attesa-per- b» interpellan­
te che verranno svolte al Senato 
e alla Camera in proposito. Una 
prima interpellanza è stata pre­
sentata dai senatori Lussu. Pertlni, 
Sapori e Giua per chiedere al go­
verno provvedimenti legislativi im­
mediati « atti a frenare il risor­
gere del fascismo ». Un'altra inter­
pellanza è del repubblicano Conti, 
e di particolare interesse è quel­
la dell'ex ministro delia Difesa 
Gasparotto, in quanto da essa si 
attendono rivelazioni aulle cause 
dell'avvenuto «trasferimento del 
processo da Milano, «uà tede na­
turale. a Roma. 

Intanto tutti i movimenti giova­
nili nazionali, ad esclusione dei so­
li d.c. hanno votato un ordina del 
giorno 

I giovani chiedono «che la Cas­
sazione ecamini con carattere di 
urgenza il ricorso avanzato dal P.G-
e che, indipendentemente dall'ac­
coglimento della richiesta stessa 
Valerio Borghese venga inviato al 
confino, ritenendo inammissibile 
che un seviziatore e massacratore 
di partigiani possa godere per pro­
pagare nuovamente le idee" fasci­
ste. di quelle libertà contro le qua­
li ha combattuto. Fanno appello ai 
Gruppi Parlamentari perchè pro­
pongano una serie di provvedimen­
ti a chiarimento e sviluppo delle 
norme transitorie della Costituzio­
ne. per impedire il risorgere e il 
propagarli di movimenti fascisti ». 

L'ordine del giorno è firmato dai 
rappresentanti dei movimenti gio­
vanili comunista, socialista, repub­
blicano. saragattiano. dalla Com­
missione giovanile della CGIL. dal-
l'ANPT. dall'Alleanza giovanile, dal­
le Ragazze dltalia. ecc. 

Anche i partigiani di Roma «i 
sono riuniti domenica a Convegno. 
per protestare contro l'assoluzione 

La notizia diffusa ieri da alcuni 
giornali, secondo !a quale Borghe­
se avrebbe riparato in Argentina 
senza attendere l'esito del ricorso 
alla Cassazione, non è smentita n* 
confermata: di certo si sa soltanto 
che il criminale e scomparso pru­
dentemente dalla circolazione. 

LE - jmwnunuTm - m FATESI 

P.f.I. e P.S.I. vittoriosi 
in sette comuni su otto 

PAVIA. 21. — Si aono svolte ieri 
in otto paesi della provincia la ele­
zioni amministrative. I risultati Un 
ora pervenutici segnano una chia­
ra vittoria del Partito Comunista 
e del P. S. I. in 7 Comuni su 8. 

In tutti i comuni i D. C- hanno 

ogni volta che liberi cittadini 
esprimono i loro desideri e le loro 
idee. E" delle idee ch'esso ha pau­
ra? O teme che siano le sinistre a 
prender la testa d'nn movimento 

mitato di difesa ». s'è iniziata una 
sfacciata speculazione politica. 
L'una e l'altra cosa, a tutto van­
taggio d'un governo che non fa 
rispettare la legge vigente, che 
protegge servilmente l'industria 
straniera e i grossi speculatori no­
strani, che si permette totalitaria­
mente di contravvenire alle rego­
le più elementari dell'educazione 
• della convivenza, tra l'altro non 
rispondendo a un telegramma fir­
mato da alcuni tra i nomi più il­
lustri del cinema italiano e ricu­
sando perfino di riceverli. 

E il governo ha mandato la Ce­
lere con i suoi « caroselli > a ri-
•erere il duerni i tt l iaao, COSM fa 

sto che teme, ha un solo modo di 
evitare il « pericolo >: faccia ri­
spettare la legge in vigore e ap­
provi al più presto la nuova. Noi 
uomini di cinema non chiediamo 
altro, come giustamente ha detto 
Blasetti al comizio, ne abbiamo 
prevenzioni di parte. Per questo 
abbiamo accettato l'adesione che 
la CGIL di propria iniziativa ci 
ha offerto, adesione che signifi­
ca l'appoggio concreto di sette mi­
lioni di lavoratori organizzati. Non 
ne avremmo respinta ne«sun'altra. 
Da qualsiasi settore ci venga aiu­
to e sostegno, esso sarà il benve­
nuto. 

G I U B i m D I iANTTO 

dovuto registrare un notevole re­
gresso rispetto alle elezioni del 
18 Aprile. La lista del Popolo ha 
vinto nei comuni- di Torre D'Are-
Se, Albaredo Riglighera, Campo-
spinoso, Montescano. Bomasco. A 
Campospinoso e ad Albaredo, nelle 
precedenti elezioni aveva sempre 
dominato in modo incontrastato la 
lista della D. C 

« Italia Socialista » 
s o s p e n d e l e p u b b l i c a z i o n i 

-L'Italia Socialista., sospende 
con il suo numero di oggi, le pub­
blicazioni come quotidiano e an­
nuncia che uscirà. con una nuova 
formula, come settimanale, sabato 
12 marzo. 

questa veste fu accusato, oltre al 
resto, di essere stato il mandante 
dell'assassinio dei fratelli Rosselli. 
Arrestato alla Une del 1944, fu • si­
stemato •• nell'Ospedale Virgilio da 
dove fuggì nel marzo 1945 pochi 
giorni prima del processo che fu 
celebrato contro di lui in contu­
macia e fini con la sua condanna 
all'ergastolo e ad un anno di se­
gregazione. Mentre il generale fel­
lone seguitava a tenersi nascosto 
co n l'aiuto di ambienti compiacenti, 
i suoi difensori, avverso la senten­
za, presentavano ricorso in Cassa 
zione. Alla fine di aprile del 1948 la 
Cassazione annullava la sentenza 
precedente ed assolveva il Roatta 
dall'imputazione di essere staio 
mandante dell'assassinio dei fratel­
li Rosselli e dall'accusa di « atti ri­
levanti ».. Per quanto riguardava 
l'evasione egli e già «tato amni­
stiato. 

Rimaneva la mancata difesa di 
Roma. Egli doveva risponder* di 
aver disertato, abbandonato le trup­
pe che avrebbero dovuto difende­
re Roma e lasciato la Capitale nel­
le mani degli eserciti tedeschi. 

Oltre all'abbandono di posto do­
veva rispondere di « resa colposa » 
e cioè del fatto ohe pur essendo 
stato avvertito delle trattative ini 
ziate con gli Alleati nel convegno 
di Bologna del 15 agosto, non ave 
va accettato la proposta di far 
rientrare nel territorio italiano pa­
recchie divisioni in piena efficien­
za che avrebbero potuto favorire in 
misura considerevole le operazioni 
degli Alleati. Inoltre, avuto cono­
scenza dei primi risultati delle trat­
tative con gli alleati, aveva tra­
scurato la preparazione dell'armi­
stizio in modo che si dovette rifiu­
tare il soccorso delle- divisioni di 
cui sopra •• determinando funeste 
conseguenze mor?Ii e materiali, con 
l'occupazione di Roma da parte de: 
tedeschi ». . . . . . . . 

A tutte queste imputazioni la 
rentenza risponde asserendo che 
tali fatti non •< costituiscono reati 
previsti dalla lesse. . . 

E' evidente che le vergognose 
complicità che hanno favorito a 
suo tempo la fuga e poi assicura­
to la segretezza intorno al nascon-
ditrlio del fuggiasco, molto hanno 
lavorato perchè Roatta riacquistas­
se la libertà. 

E" da notare a questo proposito, 
che il Carboni sembra abbia atte­
ro la sentenza nascosto in un con­
vento. 

La liberazione d: Roatta e degli 
altri general:, come è ovvio, ai-
STf-ftca il reper imento nelle vita 

nazionale dei maggiori responsabi­
li del fascismo. Contro questo gra­
vissimo avvenimento, vasta eco tro­
verà nella pubblica opinione la 
protesta altissima e sdegnata che 
già si è levata, in tutti gli ambien­
ti democratici della Capitale 

Sul Governo pesa la responsabi­
lità di aver permesso, con la sua 
politica di Incoraggiamento dell'at­
tività dei gruppi più legati al fa­
scismo, la formazione di una at­
mosfera in cui è stato possibile ri­
mettere in libertà, a pochi giorni 
di distanza l'uno dall'altro, Valerlo 
Borghese e Mario Roalta. . 

Il processo Graziani 
di nuovo rinviato 

E' ripreso ieri il processo Gra­
ziane L'udienza, come al solito è 
stata rinviata perchè il maresciallo 
dice di star ancora male. 

Efferata impiccagione 
di due grandi patrioti 

I servi dell'imperialismo occidentale hanno ucciso sen­
za processo Paparigas e il segretario del P. C. irakeno 

Due nuoti orrendi crimini tono 
itati perpetrati dai tervi degli im­
perialisti neìl'lrak e in Grecia: lat­
tassimo del Secretorio Generale del 
Partito comunista irakeno Yusaet 
Sei/mane Fehedi • Io ^oppressione 
feroce del Segretario della Confede­
ratone Generate del Lavoro greca. 
Dimitrios Paparigas. 

Youssef Seymane Fehedè, segreta­
rio del Partito comunista irakeno, 
ed it grande patriota Uohamed du­
bito. organizzatore del Partito della 
liberazione nazionale, tono stati im­
piccati il 14 febbraio a Bagdad. Ar­
restati nel gennaio del 1947 e con­
dannati a morte nel giugno dello 
stesso anno per le loro opinioni po-
litiche e la loro lotta contro l'impe­
rialismo britannico e americano, op­
pressori dell'irak, Fehedè e ChttUbi 
dovettero estere graziati in seguito 
alla campagna di protesta condotta 
dai democratici di tutto il mondo. 

Ha gli tmpenaltsti anglo-ameri­
cani ed il loro agente n. 1. it primo 
ministro Soury Sald Pascià, non vol­
lero rinunciare a colpire il dirigente 
dette masse popolari irakene. Qual­
che mese più tardi Fehedè « ti tuo 

compagno erano trasferiti, insieme 
al leacier ronimiis/a Ze/iibeaJime. alla 
prigione centrale dt Bagdad. Allora il 
governo iracheno manifestò la sua 
intenzione di tradurre di nuoio i 
condannati dinanzi al tributiate sntto 
i accusa paz:esca d'aier lanciato dal-
la loro prigione un appello all'insur­
rezione. 

Si trattava d'un nwoio ren/aMi"> 
per cercare di fermare il movimento 
nasionale iracheno. Una immensa 
protesta ti levò da tutti i parsi per 
impedire ai gauleiter inglese a Bag­
dad di compiere i suoi crimtnati di­
segni. il governo iracheno non ha 
risposto. Turpemente, sema processo. 
egli ha fatto impiccare i rtiie grandi 
patrioti. 

I.'annuruHo del duplice assassini!» 
rommMJo dal governo di Soury Said 
ha suscitato delle grandi « solenni 
manifestazioni di protesta in tutto 
llrak. 

Il oorerno greco non è stato da 
meno del governo irakeno nel col­
pire coloro che i padroni americani 
volevano fossero colpiti. 

Dimitriot Paparigas è stato assas­
sinato nella prigione dove era ttato 

RISPOSTA ALLA CAMPAGNA CONTRO LA RESISTENZA 

SO mila torinesi acclamano 
Luigi Longo e i partigiani 

11 discorso del capo dei garibaldini - Gli avveni­
menti di questi giorni monito all'unità e all'azione 

TORINO. 21. — Cinquantamila 
torinesi democratici e antifascisti, 
in occasione della solenne chiusura 
del Congresso provinciale del-
l'ANPI hcinno ieri manifestato il 
loro sdegno contro il tentativo rea­
zionario di screditare il movimento 
della resistenza, tentativo culminato 
nella recente s-.arcerazione di Bor-
Khcse. La grandiosa manifestazione 
sj è svolta al Teatro Reposi, deco­
rato delle gloriose bandiere delle 
formazioni partigiane piemontesi, 
ed ha parlato il compagno Luigi 
Longo. 

Ha preso per primo la parola 
Franco Antonicclli. Presidente del 
C.L.N. regionale in periodo clan­
destino. indipendente, il quale ha 
vivamente stigmatizzato la scarce­
ratone d: Brrirhpsp. Antonicclli ha 

reagito alle insinuazioni di coloro 
che lo vogliono attribuire all'amni­
stia di Togliatti. « Quésta — egli 
ha detto — presupponeva una co­
scienza politica, giuridica • morale 
nella magistratura italiana, capace 
di interpretarne il valore di per­
dono ai giovani, illusi o ingannati 
dal fascismo, di pacificazione in­
somma e non di perdono di colpe 
la cui assoluzione eccita maggior­
mente gli animi ». 

Salutato da un lunghissimo ap­
plauso prende quindi la parola il 
compagno Longo: « Voi rutti avete 
coscienza —• Inizia l'ex comandante 
generale dei garibaldini rivolgen­
dosi ai torinesi e agli amici della 
Resistenza — che in questo giorno 
non vi può essere riunione di de­
mocratici. riunione della Resisten-

IL DIRETTIVO DELLA C. G. L I . APPROVA Al ^ ]^^M/^ \^1A' LA MOZIONE FINALE 
a 

Le Federazioni di categoria inizieranno* 
la lotta per l'aumento generale dei salari 

za. da cui non esca nei termini più 
precisi ed oserei dire più violenti. 
il senso dello sdegno e della pro-
testa>èontro la liberazione dei peg­
giori criminali fascisti. Con Bor­
ghese si è infatti liberato il respon­
sabile dei maggiori crimini, delle 
peggiori «sevizie commesse contro i 
nostri partigiani, si è liberato ohi 
ha straziato i corpi dei nostri fra­
telli e li ha appesi sanguinanti ai 
balconi del nostro Piemonte, si è 
liberato chi ha straziato il nostro 
stesso Paese. 

E la liberazione di costui non è 
solo, come è stato detto, un « er­
rore ... ma un indice della situa­
zione che si è creata e si va crean­
do in Italia. Innumerevoli fatti av­
venuti in questi ultimi tempi de­
vono essere per noi un monito a 
mantenere vivo fra le grandi masse 
lo spirito della Resistenza, gli ideali 
per cui durante l'occupazione te­
desca e la vergogna fascista, noi 
tutti, uomini del popolo, lavoratori 
del braccio e della mente, ci tro­
vammo uniti a combattere i ne­
mici del nostro Paese. In quella 

nftà trovammo la vittoria. 
n monito che ci viene dagli av­

venimenti di questi giorni è un 
monito all'unità e all'azione. Occor­
re oggi riunire tutti i democratici, 

(Continua In «.a par., J.a colonna) 

Lanini vota con la maggioranza mentre Porri à a**ente - La relazione Di Vittorio nulla tSM • Lna grande, 

battaglia contro la dinoccupasione. z abolizione delle ore ttraordinnrie e piano urgente di lavori pubblici] 

A MILANO 

Un discorso 
di Scocci m a ITO 

chiuso in atteta del processo il co­
municato ufficiale, diramato dal go-
1 mio monarchico, afferma che Papa-
ngas uè stato trovato impiccato ad 
una fincstia della cella ». ttia cht 
ronosrr quale fosse la tempra di 
Paparigas può riconoscere dietro l'i-
pnrriro corntiMirafo la verità: Papa­
rigas è stato soppresso per timore 
che il suo piocessn poti sue assumere 
un valore di aicusa per ti governo 
fascista che ha gettato nelle carceri 
t migliori combattenti netta lotta 
contro i nazisti. 

Tale opinione è itala espressa oggi 
nache da Louis Saillant. scgretario 
della F.S M. il quale ha dichiarate 
che Paparigas è stato assassinato: 
« Per quattro anni, sotto l occupasi9~ 
ne tedesca in Francia abbiamo avuto 
nctizte di pretesi suicidi avvenuti nel­
le prigioni della Gestapo Kriden. 
femenfr tuffo questo sta continuar^ 
do ». Saillant ha inviato un tele-
gromma al Segretario Generale del* 
VOSUt. Trygve Lie, chiedendo che *ia-
no stolti rigorosi accertamenti «ulta 
morte di Paparigas. 

Dimitnoa Paparioo», Segretario del­
la Confederazione dei lavoratori gre' 
ri. fu arrestato il 29 luglio 1948. a 
giorno dopo del più grande sciopero 
generale che la Grecia abbia vitto. 
Paiìarigas ha un passato glorioso dt 
lotta. Operaio metallurgico, nel '35 
era segretario del Sindacalo, e fu 
arrestato da Metaxa*. Sei '41 riusA 
ad evadere e forno art ^tene dove 
usse clandestinamente, organizzan­
do la resistenza dei lavoratori fino 
alta liberazione, del Paese. S'el *<7, il 
governo Sophults-Tsaldaris lo erre-
tò e lo confinò in un'isola, tenta 
processo. Paparigas evase di nuovo 
e, raggiunto il continente su una 
piccola imbarcazione, tornò ancora 
una volta ad Atene. A luglio egli, fu, 
arrestato. 

Anche dall'Iran giungono notizie 
dt repressioni di tipo fascista, My­
riam Firouz, presidentessa dell orga~ 
mzzaziqne fle.viocrattca delle danne 

im«?&&!fr?SZ'^ 
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II Comitato Direttivo della CGIL. 
ha terminato nel pomeriggio di 
domenica i auo: lavori. Le ultime 
battute della discussione e I3 vo­
tazione delli mozione e degli or­
dini del giorno finali hanno con­
fermato la vitalità e la forza aella 
grande organizzazione unitaria, 
contro le ridicole previsioni di 
certa «tampa che aveva annuncia­
to chissà quali cataclisnv • «"«-
nabili fratture. Il predestinato eroe 
di tali sconvolgimenti, il repubbli­
cano Parrl, non ai è neanche pre­
sentato alle due ultime cedute, pre­
ferendo forse santificare la dome­
nica. 

La seduta della mattina si è Ini­
ziata con una dettagliata relazione 
del compagno Massini sui risultati 
dell'inchiesta condotta da un grup­
po di senatori su fatti di Isola Li ri. 

Si è levato quindi a parlare il 
compagno Giuseppe Di Vittorio, 
Presidente della Federazione Sin­
dacale Mondiale, per la relazione 

sulla situazione sindacale interna­
zionale. Di Vittorio ha rivelate che 
in una riunione segreta degli « In­
caricati sociali » di tutte le Amba­
sciate americane in Europa, nel lu­
glio 1947 a Berna, venne impartita 
IB direttiva che a- difesa degli In­
teressi americani le organizzazioni 
sindacali europee appoggiassero il 
Piano Marshall, allora appena im­
pastato. Da quella direttiva derivò 
l'atteggiamento del CIO e delle 
Trade Unions. ed il ricatto posto 
alla F.S.M.: o accettate l'ERP o 
abbandoneremo la PSM. 

Dopo gì: Interventi di Santi. In-
vernizzi. Montelalici, Malaguti e 
Della Chiesa, il Direttivo ha ap­
provato su proposta di Santi un 
ordine del giorno con il quale si 
approva l'azione «volta da Di Vit­
torio in seno alla FSM. si condan­
na l'opera di scissione svolta dal 
CIO e dal TUC 

li compagno Luciano Lama, vice 
Segretario della CGIL, ha quindi 

Le "cateratte verbose,, 
« I raduni servono •©.'tanto ad ( Borbonico la colpa debba estere dei 

aprire le cateratte verbose, con cer- comunisti, lo ea soltanto Luigi Soni­
to a concluder* cose serie ». Ha par- ma. che Ut ha scritto. Se i lettori 
lato il Popo'.o. f casi sono da*; o I «le'Ia Libertà sono invece persone in-
chi ha scritto questo è un eamtfdo J teI"*p«Titi. come non rV dubbio che 
ingenuo, o è un irriverente provo- j siano, dorranno far tesoro delta pre-
oatore annidatoli nel acro dei pa- \ ttosn afrrnvizìone che Sceloa è, 
pa'.inl. Andare a sfottere i radur.J comunque, un .Mtniitro Borbonico. 
sulle colonne del Popo'o. significa ! Di chi poi sia la colpa giudichino 
fobtif iniuria rerbx't) pariar* di cor- 'oro. 
da in cesa de l'impiccato. E «inditelo I • • • 

a fare proprio domenica quando i ! « I- fatto de: giorno è costituito 
fede!! romar»! rrcno inv.tcti a quri \ dallo^ sciopero autoferrotranviario 1 

. , . _ „ »>.-,...« J 1 liberi sindacati, coi Joro Iscritti, han-
po' po' di raduno e San Pietro, ti- n Q w I n m i t o m ^Vvlzlo ridotto In 

I diverse città; altri volontari saran-
gnifica mettersi al rischio di ettere 
denunciati per offesa ci Santo Padre. 
I dico poco 

• • • 
e Una politica interna che abbi» 

per presupposto l'annientamento con 
qualsiasi mezzo e con qualsiasi pro­
gramma di una forza sovvertitrice, e 
una noetica decna. purtroppo, di 
uno Stato di polizia La colpa è na­
turalmente dei comunisti » Questo la 
scrive '« Libertà Perchè poi t tri­
fori della Libertà debbano essere 
considerati cosi ultori da credere sul 
•eri* eh* ss Setlbm è u» Mtntstrs 

no forniti dal!« organizzazioni de-
TT.OCI tettane » Letto «il Tempo, it 
tpjele non poteva dare de/rntjfone 
più propria dei liberi sindacati e 
delle organizzazioni democristiane. 
Per essere ancora più escttì noi li 
chiameremmo centrali del crwmtrao-
pio li Tempo, dopo quello che >•* 
'ditto non può non estere d'ac­
cordo Comunque, noi noti »aper"'no 
che i soldati del 'Esercito italiano, i 

j crOTiaffer», ott" «ijenfi di poltria fos­
sero stati ismftt d'ufficio tri stnda-

< cati Uberi ed «Ha O C 

letto la mozione finale dei lavori 
sulla situazione economica e la 
politica salariale. 

Dopo avere espresso l'approva­
zione alia relazione di Bitossi. la 
mozione denuncia l'aggravarsi del­
la tensione dei rapporti sociali, de­
terminato dall'offensiva della Con-
fìnduÀtria (Commissioni Interne. 
decurtazione salariali, licenziamen­
ti in massai e l'appoggio del go­
verno ai padroni, attraverso l'in­
tervento arbitrario e brutale della 
polizia nelle vertenze sindacali.-

« Il Direttivo — prosegue la mo­
zione — riaffermando la politica 
produttivistica della CGIL, tenden­
te al massimo sviluppo della pro­
duzione e degli scambi economici e 
quindi alla massima occupazione, 
ravvisa la necessità di migliorare 
il livello di vita dei lavoratori con 
un aumento delle retribuzioni che 
non sì risolva in un aumento dei 
prezzi. 11 che è possibile con una 
modesta limitazione dei profitti ». 

Sa «ae*U » • • » • il Direttiva 
< M H U U I O 11 sasviaieats s»s«U- i 
s e * «elle masse »er la reslinaaia-l 
• e «1 «a pia elevai» levare él vi-l 
U » — la relaxiaae al asaggiar 
rradtneata del lavar» e airaaniea-
ts dei profitti eaaitslistiei — «•"* 
maadat» alle Federati sai al cate­
goria di condurre laxìsae e»n tat­
ti Ì metxì staaacali. per realissare 
• n aaateata aifTereasiat» delle re­
tribuzioni. ia aecsraa e*a •» Segre­
teria confederale, la qaale dovrà 
coordìaare la lotta un scala aasis-
nale ». 

I/aumento delle retrlbasioal da­
rri anche ottenersi — dira H aas-
tione — attraversa 11 aassagfi» di 
naa parte de l l , eaatlateasa deDa 
paga base, la riralataiisae per il 
lavar» aaalìiieata e specialitssts» 
l'aamenta degli assetai fasailiari e 
la reviiioae del eaagegaa di scala 
mobile. 

Nello stejso tempo la CGIL d 
batterà a fondo contro la disoccu-
->a7-one II Direttivo ha impegnato 
in proposito tutte le organizzazioni 
sindacali a chiedere l'a'wlizione 
dell* art straordinaria par V, 

1 

zione di disoccupati e l'attuazions 
di un grande piano di lavori pub­
blici urgenti e produttivi. Per com­
battere la disoccupazione nelle 
campagne la mozione chiede il ri­
spetto rigoroso della legge mezza­
drile sull'impiego dei salariati agri­
coli. l'estensione dell'imponibile di 
mano d'opera e l'obbligo delle mi­
gliorie e trasformazioni fondiarie. 

Posta in votazione, la mozione 
finale è stata approvata all'unani­
mità. I! saragattiano Canini ha vo­
tato con gli altri disapprovando so­
lo la frase in cui si denuncia 

MILANO. 31. — Al Teatro Odeon. 
gremito di folla, ha parlato ieri il 
compairno Mauro Scocchnarro. L'ora­
tore si e soffermato dapprima a esa­
minare la erisi comunale di Milano. 
che per li modo • li momento in cui 
al manifesta supera gii Interessi cit­
tadini e diviene un aspetto dell'of­
f er iva reazionaria che investe tutti 
i campi delia vita nazionale, ehe è 
già in atto contro le commissioni 
Interne. ìe organizzazioni operaie. • 
lo «te-wo movimento partigiano. Esa­
minando quindi la situazione inter­
nazionale. Scoccimarro ha denuncia­
to Il tradimento della D.C. che dopo 
e«eisi pronunziata dinanzi a sii elet­
tori * mi Parlamento contro ogni 
blocco, sta ora snodando l'Italia al 

l'appoggio del governo all'offensiva c arro americano attraverso' 11 Patto 
padronale. | Atlantico • lX'nion» europea. 

Tussef Srymane Fehedè 

dell'Iran, è stata arrestata insieme 
8 altri mille democratici, sotto il pre* 
testo dell'attentato allo Scià, atten­
tato che ha costituito una provoca­
zione destinata a sopprimere il mo­
vimento democratico, ogni giorno più. 
forte nel paese, 

La Giornata 
della gioventù coloniale 

PRAGA. 21 (Telepress» — n presi­
dente dell'Associazione mteTnaziOnai» 
degli studenti ha annunziato che oggi 
21 febbraio -*arà celebrata in tutto il 
mondo la giornata dell» gioventù co­
loniale. contrari4i«-tinta à*t molto 
t La lotta per l'inditvridpnza nazio­
nale è lotta per la Pace •. 

E* opportuno ricordare che tre an­
ni or sono alla mrdt»;mj data t ma­
rittimi dell'India si rivogarono con­
tro gli oppressori britannici, aziona 
ala quale <i associarono i rio va ni 
lavoratori e g.i «tudenti: che du» 
anni fin a polizia egiziana apri ti 
fuoco al Cairo contro ventimila stu­
denti che chiedevano l'indipendenza 
naziona e e la fine dell "occuparion* 
britannica. 

PER LA GIORNATA DI DIFFUSIONE DI DOMENICA 

334.554 copie di tiratura! 
Un telegramma dei compagni di Pisa - Le province tosca­
ne sono in testa - Fotte ritmo d'aumenti nel Mezzogiorno 

334.554 Questa è la cifra delle 
copie che « l'Unità - di Roma ha 
tirato domenica mattina, per sod­
disfare le ingenti richiesta degli 
ornici del Centro-Meridione. 

Dall'esame dei primi dati perve­
nuti ai nostri uffici si può afferma­
re con certezza che quasi tutte le 
copie ftrate sono state vendute. 

Sono in testa le province tosca­
ne. Un telegramma che è giunto 
da Pisa e particolarmente signifi­
cativo. V"so dice: «Pisa, esaurite 
8 500 copie straordinarie, impegna­
si raggiungere, domenica 27. 15.000 
copie straodinarie ». Una succes­
siva telefonata che ci è giunta da 
Pisa ci ha dato anche i particolari 
dell'imponente vendita; sono scesi 
nelle strade a strillare il nostro 
giornale 1 dirìgenti della Federa­
zione. i deputati della provincia. 
I/ultima copta è stata venduta ad 
un prezzo da amatore, a cinquecento 
lira. 

A Livorno ed in provincia sono 
state diffuse 5.200 copie in più; a 
Siena e provincia 4-000; a Lucca, 
nella sola città. 000. A Viareggio 
le 1.200 copie che 1 compagni ave­
vano prenotato in più; si sono esau­
rite in un lampo. 

Naturalmente, :n Toscana, e Fi­
renze che ha realizzato la diffusio­
ne maggiore-, tl.137 copie tra la 
città « la provincia. Firenze è Im­
pegnata in una sfida con Napoli. Ma 
i compagni napoletani, ieri, hanno 
realizzato una cifra maggiore di 
quelli di Firenze: 22.080. 

Grande giornata di strillonaggio 
anche a Roma. Come nelle dome­
niche precedenti, anche stavolta 
seno scesi nelle strade deputati, se­
natori, membri del Comitato Cen­
trale. 

Le due provincie umbre, impe­
gnate anch'esse in una sfida trs lo­
ro, hanno fatto nuovi passi in 
•vanti Baco la cifra: Temi 1.105, 

Perugia 4 764. in più del normale. 
Analoghi progressi hanno compiu­
to le province marchigiane: Anco­
na 5 555. Macerata 3.265, Pesaro 
5.814. Ascoli 2.154 ir p:ù. 

Ci sono pò: i grand passi avanti 
compiuti nel Mezzogiorno, dove 
però alcune Federazioni non sono 
ancora entrate nel ritmo della cam­
pagna di strillonaggio. La mancan­
za di dati precisi non ci permette 
di dare un quadio completo della 
vendite effettuate. Ci torneremo so­
pra nei prossimi giorni. Ricordia­
mo per ora che Bari aveva preno­
tato 9-070 copie in più. Foggia 5-O60, 
Palermo 3.200. Cagliari 2.932. 

Naturalmente anche le a»lre 
tre rdizioni de rrjnt'rd, a Milano. 
Tonno e Genova hanno fortemen­
te aumentato la loro tiratura nor­
male. Particolarmente a Milano la 
tiratura è stata assai alta, superan­
do quella già fortissima di dome­
nica scorsa. 


